
GUIDA PRATICA DI SUPPORTO AGLI INSTALLATORI PER LA 
CORRETTA COMPILAZIONE DEGLI ALLEGATI OBBLIGATORI 
ALLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

Servizio distribuzione acqua gas fognature

abbiamo un obiettivo in comune: la sicurezza

Le informazioni  contenute nel presente fascicolo sono a carattere divulgativo e potrebbero subire delle variazioni a seconda della tipologia dell’impianto gas. Lo scopo è dare delle 
indicazioni generali per la corretta compilazione degli allegati. Per informazioni tecniche più approfondite si faccia riferimento all’UNI-CIG oppure al Ministero delle attività produttive.



Foglio n°

Intervento su impianto gas portata termica totale (Qn)  (*) = kW tot

Impresa / Ditta

Resp. Tecnico / Titolare

Sez. I: Riferimenti inerenti alla documentazione.

Quadro A:
Dichiaraz. di conformità (1) n° Allegato: B            D          , del

Committente

Progetti:

Progetto impianto gas (2) rif.

Progetto camino (3) rif.

Progetto di prevenzione incendi (4) rif.

Quadro B: Dichiarazioni precedenti (5)

Camino/Impianto: rif. n° data impresa/ditta

Camino/Impianto: rif. n° data impresa/ditta

Quadro C: (6) (facoltativo)

Progetto impianto gas/camino esistente  rif.

Certificato di prevenzione incendi (CPI)  rif.

Relazione tecnica (DM 13-12-93)  rif.

Allegato II al DM 26/11/98 (UNI 10738)  rif.

Sez. II: Relazione schematica - Quadro A

Impianto gas portata termica totale (Qn)  (*) =  kW tot

Scenario A Scenario B
Nuovo impianto gas completo di tutti gli apparecchi collegati kW tot.

Modifica impianto gas esistente solo predisposizione Q n = kWtot (senza collegamento

Installazione/allacciamento di apparecchi gas agli apparecchi con terminali chiusi con tappi avvitati).

Installazione di un tratto di tubazione collegamento di

Installazione di un pezzo speciale sostituzione di

Collegamento degli apparecchi alla canna fumaria adeguamento alla norma / regola tecnica

Realizzazione delle aperture di ventilazione altro (7)

Realizzazione delle aperture di areazione Scenario C

Camino singolo; canna collettiva; camino Esecuzione effettuata in conformità di un progetto

collettivo ramificato   

Altro (7) Esecuzione e dimensionamento a cura dell'installatore

Nota: La relazione schematica dell 'intervento effettuato può considerarsi esaustiva spuntando in modo sequenziale gli "Scenari A, B, C".
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(L. 46/90, DM 20-feb-92, Dlb 40/04 e succ. mod.)

Allegati Tecnici Obbligatori
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Ditta installatrice.

Responsabile della ditta.

Portata termica totale: si intende la  somma delle potenzialità degli apparecchi installati più
eventuali predisposizioni.

Nominativo committente

Progetto obbligatorio da parte di un tecnico abilitato per impianti aventi portata termica 
maggiore di 34,8 kW

Progetto obbligatorio da parte di un tecnico abilitato in caso di presenza di apparecchi che 
scaricano i prodotti della combustione in canna collettiva oppure in camino collettivo ramificato

Progetto obbligatorio da parte di un tecnico abilitato in caso di apparecchi aventi potenzialità
superiore ai 116 kW installati in locali che necessitano dell’autorizzazione per la prevenzione 
incendi da parte dei VVF. Il progetto depositato dovrà avere già le autorizzazioni dei VVF.

Allegare dichiarazioni di conformità precedenti in caso di installazione di parte 
dell’impianto eseguito da altra ditta installatrice.

Portata termica totale: si intende la  somma delle potenzialità degli apparecchi installati più
eventuali predisposizioni.

Es. Collegamento della sola caldaia

Attenzione i dati devono essere coerenti con quanto dichiarato nel foglio 2 sez. III 



Foglio n°

Sez. II: Relazione schematica - Quadro B.

Sez. III: Tipologia dei prodotti/materiali impiegati - Quadro A: Apparecchiature.
Dichiaro che le apparecchiature installate sono provviste di marcatura CE e predisposte per il tipo di gas utilizzato.

Rif (9)
Tip

o

Apertura di ventilazione effettiva cm
2

Apertura di areazione effettiva cm
2

nota: nota:

Scarico
Tipo di 

collegamento

Installato/Preesistente
/

Installabile

Ventilazione
cm2

Ubicazione
(esterno o locale/m 3)

Apparecchiatura
Modello
Marca

Portata 
Termica

kW

………....

Disegno dell'impianto realizzato (8). 
(Nel caso in cui si realizza il disegno dettagliato dell'intervento tutti i materiali utilizzati devono essere riportati nell'elenco di cui alla sez. III).
Riferimenti a certificati o attestati ecc. sono obbligatori nel caso di utilizzo di materiali non riconducibili alla norma di installazione adottata.

Legenda:

A = Tubo
(indicare: materiale, 
diametro, lunghezza).

B  =  R a c c o rdi
(gomiti, riduzio ni, 
nipples , manicotti, 
ecc.).

C = Rubine tt i

D = Tubi guaine

E = Tubi fle s s ibili
per il co llegamento 
agli apparecchi.

F = Appare c c hio  a  
g a s

G =  Apertura di 
venti lazio ne

H = Canale  da  
fumo

I = Camino

L = ............................

M = ...........................

N = ............................

O = ............................

P  = ............................
.....................................
.....................................

….…….….…….

….……………………………………………………..
….

….……………………………………….………..…………..….

….……………………………………….………..…………..….

….……………………………………….………..…………..….

….……………………………………….………..…………..….

….……………………………………….………..…………..….

….……………………………………….………..…………..….

….…………………………………………………….
.….

Piani di cottura con 
dispositivi di 
controllo della 
mancanza di 

Schema dell’impianto: è importante segnare la tipologia e lunghezza delle tubazioni suddivise per 
luogo di installazione, tipo di giunti (pinzare, saldare, filettato, ecc…). 
Tubo guaina in caso di attraversamenti.
I rubinetti di chiusura a monte di ogni apparecchio, nonché il rubinetto di chiusura 
immediatamente all’ingresso dell’alloggio o sul balcone o in altra posizione purché facilmente 
accessibile dall’alloggio stesso. (vedi 7129/01 3.3.1.7).

Esplicitare se il locale di installazione dell’apparecchio a gas è ventilabile. Se non è ventilabile 
predisporre un foro in alto a filo soffitto. La dimensione del foro in alto non è regolamentata dalle 
norme. In caso di apparecchi tipo C viene eseguito solitamente un Ø125.

In cucina, ove è installato il piano cottura (apparecchio tipo B), è necessario predisporre un foro di 
ventilazione posizionato in basso. Tale foro consente all’aria di affluire nel locale e permette quindi il 
corretto funzionamento dell’apparecchio. Le dimensioni variano in base alla presenza o meno del 
dispositivo di controllo della mancanza di fiamma sul piano cottura. Se tale dispositivo è presente il foro 
deve avere una sezione di almeno 100 cm2 (Ø125) in caso contrario la sezione dovrà essere aumentata 
a 200 cm2 (Ø160). Se non è presente la cappa di evacuazione fumi è necessario predisporre il foro in alto 
(la dimensione non è regolamentata dalle norme viene eseguito solitamente un Ø125).

Luogo di installazione 
dell’apparecchio

Apparecchio es. caldaia, cottura

Tipologia: A, B, C.

Portata termica nominale.
Segnare la portata anche in caso di sola 
predisposizione.

Tipo di collegamento all’apparecchiatura 
es. rigido, flessibile, ecc…

Precisare se l’istallazione fa parte dell’attuale intervento (installato), se è
sola predisposizione (installabile) o se l’apparecchio è già esistente 
(preesistente).
Attenzione: per l’attivazione della fornitura è necessario che almeno 
un apparecchio sia installato. 

Foro di ventilazione: nel locale di installazione della cucina precisare 
la sezione del foro posizionato in basso. Se non c’è la cappa di 
evacuazione dei fumi, nella sezione “scarico”, precisare la 
dimensione del foro in alto.
Se il locale di installazione della caldaia non è ventilabile predisporre 
un foro verso l’esterno posizionato in alto (la dimensione non è
regolamentata dalle norme viene eseguito solitamente un Ø125).

In cucina precisare il recapito della cappa e la sezione. Se non c’è la 
cappa di evacuazione dell’aria viziata precisare la dimensione del 
foro in alto.
Per apparecchi tipo C precisare il sistema adottato per l’evacuazione 
dei fumi, il materiale del camino, la sezione ed il suo recapito.

Indicare informazioni aggiuntive: es. posizione del foro, ventilazione 
diretta o indiretta, sezione effettiva  ecc.

Indicare informazioni aggiuntive in merito all’evacuazione dell’aria viziata: 
es. con o senza l’ausilio di elettroventilatore, ecc...

Indicare se il piano cottura è
dotato o meno della 
termocoppia



Foglio n°

Sez. III: Tipologia dei prodotti/materiali impiegati - Quadro B: Materiali utilizzati.
Dichiaro che i materiali, le tubazioni, le giunzioni, i raccordi ed i pezzi speciali utilizzati sono previsti dalla norma di installazione:

UNI CIG  7129/92 D.M. 12/04/96 Altro (attestati, marchi e/o certificati di prova, ecc.)

Elenco materiali / pezzi speciali. 
(10)

(Da compilare obbligatoriamente in mancanza del disegno e/o nel caso di utilizzo di materiali non riconducibili alla norma di installazione adottata).

Rif 
(9)

Note:

Sez. IV: Verifica della tenuta / collaudo. (12)

Dichiaro di aver effettuato con esito positivo la prova di

tenuta delle tubazioni gas a tenuta camino/canna fumaria a

Note: 

Data della compilazione: Timbro

Il Responsabile tecnico:

Il Committente:
(per presa visione)

Fogli

Ubicazione Componente Materiale Quantità
n°

Diametro
mm.

Lunghezza
m.

Attestati / marchi / 

certificati di prova 
(11)

(obblig. per materiali 
non previsti dalla 

norma inst.)

Installazione

Quest'allegato obbligatorio si compone di n° 

firma:

firma:

………....

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…....

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...…....

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………..….…… ………………………………..….……

………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………..

………………………………………………………………….…………………………………….……………………………..……………………………...
…..

……… / …..… / ………

…………………………... ………………………….……………...

……………………...……………... ………………………….……………...

……

Per impianti con portata termica inferiore a 34,8 kW la norma tecnica di 
riferimento per l’installazione dei materiali è la UNI-CIG7129/01. Per impianti 
aventi portata termica superiore i 34,8 kW la norma di riferimento è il D.M. 
14.04.1996.

Luogo di installazione 
del componente es. 
giardino, cucina, ecc..

Componente es. 
tubo, rubinetto, 
ecc..

Materiale del 
componente es. 
rame, acciaio, 
ecc.. 

Tipo di installazione 
es. interrato, 
sottotraccia, a vista, 
ecc.. 

E’ possibile compilare la relazione materiali in alternativa allo schema. Nell’elenco 
è obbligatorio iniziare dalla posizione stabilita del contatore fino agli apparecchi 
utilizzatori. E’ altrettanto necessario dare evidenza della posizione del rubinetto 
di intercettazione generale che deve essere immediatamente all’ingresso 
dell’alloggio o sul balcone o altro luogo in posizione facilmente 
accessibile. Inoltre precisare la presenza del tubo guaina per l’
attraversamento dei muri.

Risultati delle prove di tenuta delle tubazioni.
A seguito delle prove di tenuta non è possibile rilasciare la dichiarazione di 
conformità 46/90 in quanto tale dichiarazione può essere rilasciata solo dopo 
l’avvenuta attivazione della fornitura di gas.

In grassetto: informazioni necessarie

Timbro e firma su tutti i fogli.

Le informazioni sopra sono a carattere divulgativo e potrebbero subire delle variazioni a seconda della tipologia dell’impianto gas. Lo scopo è dare delle indicazioni generali per la corretta compilazione degli allegati. Per 
informazioni tecniche più approfondite si faccia riferimento all’UNI-CIG oppure al Ministero delle attività produttive.

L’autorità per l’energia elettrica ed il gas ha espresso dei criteri da seguire per il corretto mantenimento in esercizio 
degli impianti gas: 

•Idoneità della ventilazione rispetto alla portata termica degli apparecchi installati
•Idoneità dell’areazione nei locali ove sono installati gli apparecchi
•Efficienza dei sistemi di smaltimento dei prodotti della combustione
•Tenuta degli impianti interni
•Idoneità dei locali ove sono ubicati l’impianto di utenza ed i relativi apparecchi


